
 

 

 

 

 

 

 

 

               

  
 

                                                                                                                                       

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

Ogni volta che suono le CAMPANE A FESTA provo sempre una nuova 
emozione e benedico il Signore che fa fiorire la VITA come primo 
DONO dell’amore tra una Mamma e un Papà: i Protagonisti, que-
sta volta, sono: GUERRA ALICE (nostra compaesana) e DAVIDE 
CALCATERRA. Essi vivono a Marcallo Milanese e dalla loro unione è 
nata GAIA (=felice, gioiosa, fonte di sorriso e di speranza…). La na-
scita di una creatura in piena pandemia è una coraggiosa sfida al 
corona virus… 
Concludo questo breve messaggio con le parole di un Inno religioso: 
“Ogni nascita è un giorno di grandi prodigi! … L’amore vince il 
timore, la morte dona la vita… è l’aurora di un mondo nuovo!” 

Pace, Gioia e Salute… Don Gi. 
 

CELEBRAZIONI A PRAVISDOMINI  
 

Lunedì 19/04 - ore 18.00 – per INTENZIONI di un OFFERENTE 

Martedì 20/04 - ore 18.00 – per DEF.to BRUNO o. N.N. 

Mercoledì 21/04 - ore 18.00 – per DEF.ti MARITO e MOGLIE o. Figlio 

- per DEVOZIONE a SAN GIUSEPPE 

Giovedì 22/04 – ore 18.00 – ann. BELLOMO NICO 

Venerdì 23/04 – ore 18.00 – per DEFUNTI FAM. ZANUTTO 

Sabato 24/04 - ore 19.00 – per CARLASSARA ENORE 

- per DEF.ti FAM. PICCOLO e TAIAROL 

- per VALERI LUIGI, GIOVANNA e FIGLIO RUGGERO 

Domenica 25/4 - ore 11.00 – per ARMANDO FAVRETTO a 10 giorni dal 

suo ritorno alla casa del Padre 

- per BENETTON RINO o. Vicini di casa 

- per CIUT DANILO, CHRISTIAN e NONNI DEF.ti 

- per DEF.ti BRUNO e FRATELLI o. Sor. Fiorella 

- 33° ann. del ritorno al Padre per DEL SAL ENRICO 
 
 

CELEBRAZIONI A BARCO  
 

Domenica 25/4 - ore 9.30 - per la COMUNITA’ 

- per TOME’ GIOVANNI e MARSON ERMINIA 

- ann. PROSDOCIMO GIUSEPPE ed ELENA 

- per DEF.ti GALLETTI ANTONIO e GUERRI ALESSANDRO 

- per SANDRE VITTORIO 
 

 
 

Domenica 18 aprile 2021 

Padre STEVEN cell. 3467664102; fisso: 0434/644772  
e-mail: bralsteven@libero.it 

Ogni cristiano oggi è chiamato a diventare un testimone 
autentico di Gesù 

 

Gesù, venendo nel mondo, aveva come scopo ultimo della sua vita la 
salvezza dell’umanità. Per questo, oltre che preoccuparsi di operare 
la salvezza degli uomini per mezzo della sua passione, morte e risur-
rezione, provvide a far giungere la salvezza a tutti i popoli della terra 
per mezzo dell’opera della Chiesa. A tale scopo, fin dall’inizio della 
sua vita pubblica, si scelse dei discepoli perché stessero con lui, per-
ché, vivendo con lui, seguendo i suoi esempi e le sue istruzioni, fos-
sero formati per diventare suoi testimoni qualificati tra le genti. Gesù 
li formò innanzitutto alla sottomissione alla volontà del Padre, cioè 
all’amore della croce e allo svuotamento di se stessi (Mt 16,24-25) e li 
consacrò alla salvezza delle anime (Gv 17,18-20). Apparendo ai suoi 
apostoli, dopo la sua risurrezione, Gesù completò la formazione e 
l’insegnamento dato ai suoi discepoli; rivelando loro la verità del 
Vangelo, dette una pratica dimostrazione della realtà della vita eter-
na. Aprì in tal modo le loro menti alla comprensione delle Scritture e 
dei suoi insegnamenti, per renderli suoi testimoni autentici (cf. At 
2,21-22), perché per mezzo loro la sua salvezza arrivasse a tutti gli 
uomini. Ogni cristiano oggi è chiamato a diventare un testimone au-
tentico di Gesù, rivivendo in se stesso il mistero pasquale. La sua 
formazione cristiana è completa quando la sua vita si apre genero-
samente all’opera di evangelizzazione e di salvezza dei fratelli.  

(lachiesa.it) 
 

LA SPERANZA È COME UN CANTO CHE NON SI  
ARRENDE DAVANTI ALLE TEMPESTE; LA PIOGGIA 

PASSA, IL CANTO E LA SPERANZA RESTANO! 



  

NOTIZIARIO  
 

PAROLA AI GIOVANI: COME VIVERE IL TEMPO PASQUALE? 
di Lucia Peroni (Ispra – 16 Aprile 2017) 
 
“Per me la pasqua è il passaggio dalla morte alla vita, è la rinascita, è il ricomin-
ciare a vivere, è rimparare a vivere seguendo le orme di Gesù. In questo tempo 
pasquale sarebbe bello ripensare un po’ alla nostra storia, a che cosa significhi, 
concretamente, per ciascuno di noi, essere cristiani. Essere cristiani è “vivere 
come visse Gesù Cristo”. Come ha vissuto Gesù? Gesù ha vissuto tutta la sua 
vita amando, dando la sua vita per amore.  Sarebbe bello se l’amore per Cristo 
risorto diventasse il motore che dà origine ai miei pensieri, alle mie parole, ai 
miei gesti. Sarebbe stupendo se l’Amore impregnasse il rapporto che ho con me 
stesso, con altri e con Dio.  Ma dove troveremo questo Amore? Direi che è più 
facile chiederlo in dono. Proverei a chiederlo a un Tale il cui Amore fu tale che 
nemmeno la morte ha potuto arrestarlo, a un Tale che è tornato in vita per po-
terci stare sempre accanto, per darci la forza nel nostro pellegrinaggio dalla vita 
alla Vita. Che Gesù Risorto rinnovi il nostro sguardo sulla vita, donandoci la for-
za del suo Amore. Quindi vogliamo vivere la pasqua amando come Ge-
sù.”(cpsantateresa.it) 
 
Domenica 25 Aprile: GIORNATA MONDIALE PER LE VOCAZIONI 
Papa Francesco: le vocazioni hanno bisogno di “cuori di padri, cuori di 
madri” 
 
Le vocazioni hanno bisogno di “cuori di padri, cuori di madri: cuori aperti, capaci 
di grandi slanci, generosi nel donarsi, compassionevoli nel consolare le angosce 
e saldi per rafforzare le speranze”. Ne è convinto il Papa, che dedica il messag-
gio per la Giornata mondiale per le vocazioni, in programma il 25 aprile, al te-
ma: “San Giuseppe: il sogno della vocazione”. “Di questo hanno bisogno il sa-
cerdozio e la vita consacrata, oggi in modo particolare, in tempi segnati da fra-
gilità e sofferenze dovute anche alla pandemia, che ha originato incertezze e 
paure circa il futuro e il senso stesso della vita”, scrive Francesco, citando la Pa-
tris corde (sua lettera apostolica) e definendo San Giuseppe “una figura straor-
dinaria, al tempo stesso tanto vicina alla condizione umana di ciascuno di noi”. 
“San Giuseppe – spiega il Papa – non strabiliava, non era dotato di carismi par-
ticolari, non appariva speciale agli occhi di chi lo incontrava. Non era famoso e 
nemmeno si faceva notare: i Vangeli non riportano nemmeno una sua parola. 
Eppure, attraverso la sua vita ordinaria, ha realizzato qualcosa di straordinario 
agli occhi di Dio. Dio vede il cuore e in San Giuseppe ha riconosciuto un cuore 
di padre, capace di dare e generare vita nella quotidianità. A questo tendono le 
vocazioni: a generare e rigenerare vite ogni giorno”. (agensir.it) 
 

 
VENERDÌ 23 APRILE: IN SEMINARIO, VEGLIA DI PREGHIERA PER LE 
VOCAZIONI:  (dalla diocesi)  
 
Carissimi, si avvicina la 58^ Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni, 
che sarà domenica 25 aprile, con il tema tratto dalla Gaudete et exsultate 
(141): " la santificazione è un cammino comunitario da fare a due a due". 
Così, il seminario diocesano propone: 
“la Veglia di preghiera per le vocazioni, venerdì 23 aprile alle 20.30 
https://youtu.be/Zb5ZPwW2X2A  
Riteniamo sia un’occasione per fare un pezzettino di "cammino comunitario".  
La veglia terminerà verso le 22.30, ma il Seminario ha deciso di prolungare la 
propria preghiera per tutta la notte (anche se non sarà trasmessa).” 
 
LA COMUNITÀ DI BARCO VUOLE RICORDARE DON GIUSEPPE 
 
Quest’anno ricorrono 20 anni della scomparsa di Don Giuseppe. Per l’occasione 
si pensava di ricordarlo magari anche con una breve pubblicazione.  Se qualcu-
no avesse scritti o immagini riconducibili a lui sarebbero graditissimi.  Potete 
contattare Valerio Pellegrini. Grazie! 
 
PENSANDO A FAVRETTO ARMANDO, 
 
alla sua lunga SOFFERENZA, al tipo di lavoro che ha segnato la sua vita e alla 
GENEROSITÀ che ha dimostrato verso il PROSSIMO, ho trovato per lui e per noi 
questa preghiera:  
“Dio Padre che ha risuscitato il Cristo suo Figlio, darà la nuova vita an-
che ad Armando e ai nostri corpi mortali per mezzo dello Spirito Santo 
che abita in noi”. Diciamo con fede: 
Signore donaci la vita nuova nel tuo spirito! 
E pensando ai rapporti, ai contatti buoni, cordiali e rispettosi che Armando ebbe 
verso la famiglia e in genere con il prossimo… diciamo con fede: 
“O Dio Padre, aprici gli occhi e il cuore alle necessità dei fratelli, fa che 
impariamo ad amarci e ad aiutarci sinceramente gli uni gli altri!”. 
PREGHIERA (=fede in Dio) e CARITA’ (opere buone, condivisione…)  
sono le virtù necessarie per prepararci a una buone morte (possibile ad  
ogni età). 
 
BOLLETTINO PARROCCHIALE “VITA DELLE COMUNITA’” 
 

Per ricevere il bollettino in formato digitale manda una e-mail 
all'indirizzo bollettinopravisdomini@outlook.it 
 

https://youtu.be/Zb5ZPwW2X2A

